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Riva del Garda

La senatrice Aurora Floridia

L’attacco
«Vanno fermati
immediatamente i lavori
perché stanno causando
un danno ambientale
e perché ci porteranno
in un vicolo cieco»

di Leonardo Omezzolli

ALTO GARDA Un nuovo esposto
contro la ciclovia del Garda che
oramai sembra voler essere portata
avanti quasi unicamente dalla
Provincia di Trento visto che
attorno agli altri lotti fuori
Provincia sta montando sempre
più una sorta di distacco da quel
grande progetto primordiale che
voleva la realizzazione di un unico
grande anello ciclabile. Il nuovo
esposto è stato depositato ieri
mattina a Roma dalla senatrice
Aurora Floridia e dal Senatore Luigi
Spagnolli entrambi del Gruppo per
le autonomie Verdi – A l to
Adige/Südtirol con l’obiettivo di
arrestare immediatamente
l’avanzamento dei lavori al tratto di
Navene caratterizzato come già
sottolineato dalla stessa Floridia
sulle pagine de il T quotidiano del
24 agosto «da una enorme colata di
cemento». Per la senatrice vi sono

importanti elementi di
preoccupazione ambientale che
starebbero deturpando un’a re a
delicata a ridosso di una riserva
ambientale, senza contare che il
tratto in questione è prodromo al
collegamento diretto con Torbole
lungo la sponda orientale del Garda
tra Trentino e Veneto. Zona sulla
quale mai si è potuto vedere,
visionare e progettare alcun tratto
ciclabile proprio per la complessità
del versante montano. sicché il
tratto sotto accusa, non solo,
secondo la senatrice Floridia
starebbe causando un danno
ambientale deturpando in modo
irreparabile un’area verde, ma, se

completato porterà eventuali
frequentatori in un vicolo cieco a
piombo sul lago da un fronte e con
la pericolosissima carreggiata della
Gardesana orientale dall’altro lato.
Insomma, per Floridia ci si deve
fermare subito senza se e senza
ma. Proprio per questo anche dopo
la seduta in senato che ha limitato
gli interventi di controllo sulle
valutazioni paesaggistiche (la
norma della Lega passata in Senato
mercoledì e duramente contestata
dalla senatrice ndr), ieri si è
presentata all’ispettorato della
Polizia di Stato del Senato per
protocollare un nuovo esposto.
«Questa mattina (ieri ndr) ho

presentato, insieme al collega
Spagnolli, un secondo esposto alla
Procura della Repubblica di Verona
per chiedere la sospensione
immediata dei lavori della Ciclovia
del Garda in località Baitone-
Navene, nel Comune di Malcesine.
Nonostante le ripetute segnalazioni
di importanti associazioni
ambientaliste, i cantieri
proseguono con interventi che
stanno compromettendo in modo
grave e irreversibile un tratto di
costa di straordinario valore
ambientale e paesaggistico.
Parliamo dell’abbattimento di
alberature, della costruzione di una
muraglia di cemento a ridosso della

Il festival | Dal 28 settembre al 9 novembre la mostra delle eccellenze enogastronomiche

Il Mese del gusto più grande di sempre
di Leonardo Mazzucchi

RIVA Dal 28 settembre al 9 novembre,
l'Alto Garda si mette in mostra. Con la
sua terza edizione, il Mese del Gusto
torna con 12 eventi, con l’obiettivo di
raccontare il territorio attraverso i
suoi sapori. Dal gusto delicato del
pesce di lago alla robustezza delle
castagne, dai formaggi di montagna
alle noci del Bleggio: il viaggio
enogastronomico dell’Alto Garda si
snoda per oltre un mese,
intrecciando sapori, paesaggi e
tradizioni. Dopo l’apertura con la
Mostra Mercato a Ronzo-Chienis il 28
settembre, dove gli ortaggi biologici
incontrano la cucina e le bellezze del
territorio, il viaggio si sposta tra Riva,
Arco e Torbole con il Festival del
pesce d’acqua dolce, che dal 3 al 5
ottobre farà scoprire tutto il sapore e
la versatilità del pesce in cucina, tra
spunti innovativi e tradizione
gardesana. Tra le novità di questa
edizione, domenica 5 ottobre a
Tenno debutta “Laghet con gusto”,
una giornata ricca di esperienze tra
percorsi culinari, yoga e passeggiate
guidate alla scoperta del territorio.
Nello stesso fine settimana Lasino
celebra la zucca e gli ortaggi
invernali, mentre Tiarno di Sotto
propone la Fiera di San Francesco,
con un itinerario gastronomico alla
scoperta delle tradizioni culinarie
della Valle di Ledro. L’11 e 12 ottobre a
Fiavé torna la Festa del latte, un
intreccio di aziende agricole,
ristoranti e siti culturali, dal Museo
delle Palafitte al biotopo. Il fine
settimana successivo, il 18 e 19
ottobre, sarà invece la volta della
“Festa della patata del Lomaso”, in un
evento diffuso che coinvolge borghi,
castelli e chiese. La Valle dei Laghi
accoglierà il 24 e 25 ottobre “Re b o ro.

Territorio e passione”, dedicato al
vino rosso passito secco e quest’anno
in gemellaggio con il Chianti
Classico, mentre a Drena il 25 e 26
ottobre “Maroni in festa” p ro p o r rà
degustazioni, show cooking,
passeggiate nei castagneti e una cena
gourmet al Castello. Novembre si
apre con Frantoi aperti, che unisce
esperienze di degustazione nei
principali frantoi del Garda Trentino
a escursioni lungo il Sentiero
dell’Olivo. Gran finale l’8 e 9
novembre a Cavrasto con la Festa
della noce, che inaugurerà il nuovo
sentiero dedicato, arricchito da
mercatini tipici e attività nel borgo.
Sempre l’8 novembre, un’altra novità
arricchisce il programma: la Cena del
broccolo di Torbole, un’a n te p r i m a
gourmet in attesa della festa ufficiale
prevista per gennaio. Un viaggio che
esalta i frutti della stagione e la

passione di chi li porta in tavola. In
ogni tappa del calendario, i visitatori
potranno vivere più di venti
esperienze diverse: assaggi e
showcooking, passeggiate nella
natura e momenti gastronomici che
oscillano tra i sapori antichi e le
raffinate interpretazioni gourmet.
«Quella di quest’anno è l’edizione più
grande e gustosa di sempre del Mese
del Gusto: un ricco programma che
conta ben 12 eventi dedicati ai nostri
prodotti enogastronomici, anche in
chiave creativa e contemporanea»
racconta il Presidente di Garda
Dolomiti Azienda per il Turismo
S.p.A. Silvio Rigatti «A questi si
affiancano le Garda Trentino
Experience, i menu tematici nei
ristoranti aderenti e tante altre
occasioni per scoprire, o riscoprire, i
sapori autentici del nostro territorio».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

RIVA La struttura del Municipio
accusa le fatiche di tanti anni
sulle spalle e sarà necessario
intervenire per sistemare
alcune piccole questioni che
dovranno garantire la massima
efficienza dell’edificio simbolo
del governo democratico della
città di Riva. niente di
problematico e che creerà
troppi disagi, quanto una serie
di lavori che miglioreranno
l’efficientamento energetico e
la solidità di alcuni parti ai
piani alti di Palazzo Pretorio. si
dovranno sistemare alcune
tubature per il riscaldamento
che è oramai vetusto e che non
è più performante. In seconda
battuta saranno da
ammodernare gli infissi e
quindi si interverrà sulla
pavimentazione dell’ultimo
piano che mostra alcuni
problemi. Interventi che
impiegheranno risorse per circa
un milione di euro. Interventi
necessari per garantire solidità

e massimo funzionamento della
struttura oltre che garanzie di
un ambiente di lavoro ottimale
per tutti i dipendenti e gli uffici.
L’atto è stato approvato nella
giunta di ieri mattina. Per firma
del sindaco Zanoni, inoltre si è
dato avvio alla fase di apertura
delle candidature per chiunque
volesse subentrare al ruolo di
amministratore di Apm oggi
occupato da Marco Torboli. Lo
stesso aveva annunciato di
procedere a rassegnare le
proprie dimissioni in autunno a
conclusione di alcune partite
cruciali. Tra queste, però, non
solo la consegna del parcheggio
al Parco della Libertà, ma
anche la delicata questione
dell’implementazione della
video sorveglianza. Tema
quest’ultimo particolarmente
attuale soprattutto per il
susseguirsi di episodi di furti in
negozi, attività commerciali e
appartamenti.
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Riva, un milione di euro
per migliorare il municipio

battigia e della trasformazione di
un angolo naturale in un’o p e ra
artificiale del tutto incompatibile
con il contesto. Il progetto, che
avrebbe dovuto promuovere la
mobilità lenta e il turismo
sostenibile, si sta rivelando
l’opposto: un intervento invasivo,
rischioso per la sicurezza dei
ciclisti e dei turisti e incoerente con
i principi della tutela del paesaggio
sanciti dalla Costituzione e dalle
direttive europee. Non va
dimenticato che, allo stato attuale,
il tratto in costruzione rischia di
restare un fondo cieco, poiché
manca un accordo con la Provincia
autonoma di Trento. Questo
significherebbe convogliare ciclisti
e turisti nelle gallerie della
Gardesana orientale, pericolose e
inadatte alla mobilità ciclabile.Il
nostro esposto richiama inoltre i
possibili profili di rilevanza penale:
dall’inquinamento al disastro
ambientale fino al deturpamento di
bellezze naturali, in un contesto già
classificato di alto pregio
paesaggistico. Chiediamo non solo
l’immediata sospensione dei lavori,
ma anche una revisione
progettuale che individui soluzioni
alternative meno impattanti o
come già sperimentato in
Lombardia con il trasporto lacustre
ibrido. È fondamentale che le
comunità locali e le associazioni
vengano coinvolte in modo
trasparente e partecipato. Il futuro
del Garda non può essere deciso a
c o l p i d i c e m e n to. »

Lo scatto La colata di cemento come definita dalla senatrice Floridia

Nuovo esposto contro la ciclovia
Atto depositato ieri in questura a Roma dai senatori Floridia e Spagnolli

La struttura Il municipio di Riva sarà oggetto di ammodernamenti

Lo scatto Istituzioni e rappresentanze delle eccellenze del territorio dell’Alto Garda e Ledro e non solo


